C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

PROGETTAZIONE SOCIALE

Denominazione del progetto: INSIEME PER LA SOLIDARIETA’ A BAGNO DI ROMAGNA

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

  x progettazione sociale

 progetto di rilevanza inter-provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intendono attivare, innovazioni eventuali che si intendono promuovere 

La finalità del progetto è promuovere la reciproca conoscenza e collaborazione tra ODV operanti nell’alta valle del Savio.

Attraverso  azioni di comunicazione, informazione e promozione del volontariato si vuole rafforzare la ricerca di volontari e di risorse per le attività delle ODV. 

Le associazioni coinvolte operano in diversi ambiti (educativo, socio-assistenziale, promozione dei diritti,  etc..) ed intendono collaborare per realizzare azioni comuni di comunicazione, informazione e sviluppo della cittadinanza attiva 

Si segnala che a San Piero ed in tutta la Valle del Savio non esiste un punto di riferimento per le associazioni di volontariato e le realtà operanti nel territorio, al termine del progetto è prevista come innovazione la richiesta di creare un punto di riferimento stabile presso una sede e/o dei locali messi a disposizione delle ODV e/o dall'amministrazione comunale.

Il progetto fa riferimento al territorio montano del Comune di San Piero - Bagno di Romagna e Verghereto che confinano con Sarsina e Santa Sofia e che distano da Forlì oltre 50 km. Nell’alta valle i centri più importanti sono S. Piero in Bagno capoluogo con la sede comunale e Bagno di Romagna, antico ed importante centro termale a lungo sede municipale.

Il territorio del comune di Bagno di Romagna è posto a cavaliere dell'alto Savio e dell'alta Val Bidente, immediatamente a ridosso del crinale appenninico che divide Romagna e Toscana. Con i suoi 233 km quadrati è il terzo comune della Provincia di Forlì in quanto ad estensione, e comprende una buona parte delle Foreste Casentinesi, oggi incluse nel Parco Nazionale omonimo.

La popolazione è di poco superiore a 6.000 abitanti con oltre 300 bambini ed adolescenti (età 7-14 anni) e circa 1.000 giovani (età 15-29 anni) che complessivamente ammontano a circa il 20% della popolazione residente.

Si segnala che purtroppo molti giovani del territorio montano, per scappare dalla noia della vita quotidiana e della oggettiva carenza di offerte di aggregazione, sono vittime spesso di «dipendenze»: in particolare alcool e pasticche di sostanze sintetiche. In questo territorio montano si beve troppo alcool, più che in altre zone della Regione; nel 2007 i Comuni e il Sert della ASL n 39  hanno predisposto un protocollo per ridurre i rischi connessi con gli abusi di alcolici durante feste, sagre ed eventi pubblici.

In questa zona ai margini della provincia di Forlì-Cesena  si registra un discreto numero di associazioni (circa 20 di vario tipo comprese quelle sportive e le proloco, tra cui solo 5 iscritte all’albo del volontariato) ed una buona partecipazione di cittadini e volontari attivi nei diversi ambiti di intervento. In questi centri di montagna la coesione sociale e la partecipazione popolare sono delle realtà che vanno continuamente alimentate anche per favorire il ricambio generazionale nelle ODV

L'idea progettuale nasce da alcune ODV con sede a San Piero in Bagno operanti in ambiti diversi per incrementare la conoscenza reciproca ed avviare percorsi comuni, in particolare le manifestazioni hanno l'obiettivo di favorire il coinvolgimento dei giovani e delle famiglie.

Nell’attuale situazione le ODV, anche quelle più piccole e poco strutturate, hanno il “dovere di comunicare” e fare conoscere i valori all’origine dell’impegno e delle attività dei volontari. Questo dovere va articolato secondo le regole e i meccanismi propri della comunicazione, senza sfuggire alla modalità anche tecniche che il linguaggio dei media impone. Occorre uno sforzo perché il volontariato diventi consapevole delle regole dei media, le comprenda, le conosca e impari ad utilizzarle. 

Il volontariato, oltre ad essere un soggetto attivo di intervento nel sociale, è prezioso depositario di conoscenze, ricco di elementi culturali originali, di esperienze e testimonianze di grande rilevanza che spesso non sono adeguatamente conosciute nella società, soprattutto per incapacità di comunicazione ed a volte per una scarsa attenzione dei media, distratti dal flusso incessante di notizie ed eventi.

Le caratteristiche peculiari del mondo del volontariato, il desiderio di intervenire su un problema in prima persona, l’attenzione verso l’altro, la capacità di creare gruppi di azione locali per intervenire anche su questioni di rilevanza internazionale, gli eventi e le manifestazioni sono “notizie”, un mezzo efficace di comunicazione dei valori di cui le ODV sono portatrici.

Le ODV hanno quindi il dovere di comunicare secondo le regole ed i meccanismi propri dei mezzi di comunicazione, imparando ad utilizzare le modalità tecniche che il linguaggio dei media impone. Occorre uno sforzo perché il volontariato diventi consapevole delle regole dei media, le comprenda, le conosca e impari ad utilizzarle ed impari l’importanza di un rapporto non episodico con gli attori della comunicazione. Infatti uno dei patrimoni più importanti del volontariato è nella relazione di fiducia, nella trasparenza e lealtà con cui le associazioni si propongono 

Oltre ad essere indirizzato alle singole associazioni coinvolte, questa azione ha come suo naturale ambito i mass media e i cittadini che avranno maggiori opportunità di conoscere la ricca realtà del volontariato e la possibilità di una posizione attiva al suo interno

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti  

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	ASSOCIAZIONE DON VIRGILIO RESI
	ODV
	PROMOTORE
	ISA RESI  Consiglio direttivo
	P.zza S. Allende, 12 - S. Piero in Bagno

fulvio.pazzi@virgilio.it
348 5118058

	ANGELO CUSTODE
	ODV
	PROMOTORE
	FRANCO NIGI

Presidente
	Via Garibaldi 12 S. Piero in Bagno

fontabate@libero.it
338 8493373

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Fondazione Asilo delle Grazie
	Fondazione
	PARTNER
	GIUSEPPE CROCIANI  Presidente
	via C.Battisti, 26 . San Piero in Bagno FC . Tel/ fax 0543/917237  

e-mail asilodellegrazie@libero.i

	Società sportiva Sampierana
	APS 
	PARTNER
	Fernando Resi 

Presidente
	Via del campo sportivo San Piero in Bagno  Tel. 0543-918042 Fax. 0543-918042




Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

	Tipo di servizio
	Numero  prestazioni 

	 Consulenza
	2

	 Documentazione
	

	 Formazione 
	

	Informazione 
	

	 Progettazione 
	1 

	 Promozione 
	2

	 Ricerca
	

	Tecnico – logistici 
	


5.2     Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Grafico
	1
	30

	Esperto in valutazione esterno
	1
	20

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	3
	Don Virgilio Resi e Angelo Custode
	Gruppo di coordinamento e referenti del progetto in media 60 ora a persona per un  totale 180 ore

	10
	Don Virgilio Resi
	Volontari per preparazione  e realizzazione manifestazioni impegno di 8 ore al giorno per 3 giornate totale 240 ore

	15
	Angelo Custode
	Volontari per preparazione  e realizzazione manifestazioni impegno di 8 ore al giorno per 5 giornate totale 600 ore


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Comunicazione ed informazione
	Luglio 2010.
	Settembre 2011.

	2
	Promozione del volontariato
	Luglio 2010.
	Settembre 2011.

	
	
	
	


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1) Comunicazione  ed informazione

	Obiettivo: realizzare una campagna di comunicazione del volontariato nel territorio per ampliare la conoscenza delle attività delle ODV da parte della cittadinanza 



	Destinatari: Cittadinanza, istituzioni, altri enti, imprese, volontari ed ODV 

	Modalità di fruizione: 

L'azione sarà impostata da un consulente grafico ed in comunicazione che in incontri specifici aiuterà i referenti delle ODV ad individuare gli aspetti più importanti e le modalità e tempistiche della campagna di sensibilizzazione

La campagna di comunicazione ed informazione prevede comunque l'utilizzo di diversi strumenti complementari: periodico dell'associazione Don Virgilio Resi, la diffusione di una newsletter, manifesti preparati in occasione degli eventi , uso dei siti web esistenti  delle associazioni 



	Prodotti (eventuali): 

n. 1 Periodico associazione Don Virgilio Resi stampato in 3.000 copie e depliant di presentazione 

n. 2 Manifesti e/o locandine per pubblicità murale 



	Risultati attesi: La campagna di comunicazione permetterà alle ODV di contattare complessivamente circa 4.000 persone, rafforzerà il senso di appartenenza di almeno 500 tra volontari, soci e sostenitori delle realtà partecipanti e metterà a disposizione materiali che documentano le attività delle ODV 

Avrà un impatto concentrato nel Comune di Bagno di Romagna ma permetterà di raggiungere, soci e volontari della Provincia di Forlì-Cesena e residenti in altre parti d’Italia.




Azione 2) Promozione del volontariato

	Obiettivo: Realizzare azioni di promozione del volontariato rivolte a tutta la cittadinanza , a volontari ed altre ODV del territorio

Si prevede l’organizzazione congiunta di 2 manifestazioni pubbliche con diverse caratteristiche ed in tempi diversi.

Nelle due manifestazioni interverranno  testimoni della solidarietà e saranno occasioni di incontro conviviale e di promozione della solidarietà e del volontariato 



	Destinatari: cittadinanza, istituzioni, altri enti, imprese, volontari ed ODV dell'alta valle del Savio 

	Modalità di fruizione: 

Si richiede l'erogazione di servizi per la realizzazione di 2 manifestazioni pubbliche: una nel periodo estivo ed una nel periodo invernale 

Le manifestazioni saranno completamente organizzate e realizzate a cura dei volontari, quella invernale sarà realizzata dentro una struttura coperta e consiste in una serata musicale con cena in occasione della quale saranno presentati i risultati delle attività delle ODV e svolte attività di raccolta fondi. La componente di cucina e di servizio ai tavoli sarà completamente svolta da volontari come anche la fase di allestimento, per cui si richiede solo la copertura di alcuni costi vivi

La manifestazione estiva si svolgerà in locali all'aperto e durerà alcuni giorni, sono previsti stand gastronomici, varie attività di animazione, un incontro culturale e momenti di festa. Anche questa manifestazione sarà completamente organizzata da volontari, per cui si richiede solo la copertura di costi per servizi da esterni



	Prodotti (eventuali): rassegna stampa delle manifestazioni realizzate, materiali pubblicitari 



	Risultati attesi: Realizzazione di 2 manifestazioni pubbliche: 1 nel periodo estivo ed 1 nel periodo invernale

Coinvolgimento e partecipazione attiva alla preparazione e realizzazione di almeno 40 volontari, partecipazione complessiva alle manifestazioni di almeno 1.000 persone di cui almeno 200 giovani 




9. Monitoraggio/Valutazione:

Quali attività di monitoraggio/valutazione sono previste per il progetto?

· Analisi del livello di soddisfazione 

· Valutazioni strutturate degli operatori 

· Monitoraggio a 3/6 mesi rispetto agli esiti del progetto

· Altro: specificare:…Questionario valutazione progetti sociali ………….

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori delle attività di monitoraggio/valutazione

I soggetti della valutazione saranno i referenti delle ODV ed un esperto esterno appositamente selezionato

L’avvio della procedura di valutazione, la discussione dei dati raccolti, la compilazione degli strumenti e le considerazioni finali saranno sempre affrontate congiuntamente fra il consulente ed i referenti delle ODV del gruppo di coordinamento del progetto 

Gli strumenti di valutazione del progetto potranno essere concordati in itinere con le associazioni utilizzando ad es. il Questionario di valutazione dei progetti sociali proposto da CO.GE. Emilia Romagna

Al termine di ciascuna azione verranno raccolti indicatori di valutazioni ed espresso un giudizio di valutazione sul raggiungimento degli obiettivi specifici, con alcune brevi note sulle maggiori difficoltà incontrate e sugli aspetti positivi e punti di forza riscontrati 

Gli indicatori di valutazione in relazione ai risultati attesi di ciascuna azione saranno 

Azione 1 Comunicazione ed informazione

Verifica tra attività previste  e materiale prodotto

Numero di articoli pubblicati su media locali (rassegna stampa) 

Relazione esperto in comunicazione 

Numero di persone contattate (almeno 3.000)

Azione n. 2 Promozione del volontariato

Effettiva realizzazione di almeno n 2 manifestazioni

Giudizio di merito e valutazione soddisfazione 

Quantità di volontari coinvolti (almeno 40)

Quantità di persone intervenute (almeno 500)
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